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Dalla nostra radeiiona 
PALERMO — Il -Papa, e II •farmacista». Il 'Senatore» e 11 
•ginecologo». L'*attore* e 11 *superklller>. SI potrebbe conti* 
nuare fino alla settima generazione. Quasi una saga di bòr-
gata. una telenovela truculenta, quella del Greco. Dlf flcllls-
alma da decifrare In ogni dettaglio, anche se facilmente 
riassumitele In un pedigree comune: -Sono quasi tutti ma
liosi!. È questo — pressapoco — la conclusione alla quale è 
giunto 11 Pubblico ministero Domenico Signorino erte ieri 
mattina ha concluso la sua requisitoria. Volutamente diffe-
renrla le sue richieste. Chiede l'ergastolo per Michele Greco, 
Il «Papa»; 28 anni Invece per suo fratello, Il •senatore», Sal
vatore, Intimo di politici democristiani ma assolto dalla 
accusa di avere commesso o commissionato delitti. 

Chiede l'ergastolo (un errore per difetto ironizza qualcu
no) per Pimi Greco »Scarpazzedda», nipote del -Papa, accu
sato di avere eliminato un sacco di gente durante la guerra 
di mafia, Ma Signorino chiede anche assoluzioni per com
ponenti del clan poiché non considera sufficienti, da «ole — 
In ciò stabilendo un principio non di poco conto —- le affer-
miulonl del pentiti Buscetta e Contorno. Ergastolo anche 
per 11 feroce Nltto Santapaola. Il superlatltante la cui foto 
segnaletica da tempo è affissa in tutti I locali pubblici del 
capoluogo etneo viene definito l'equivalente, nella Sicilia 
orientale, di .Scarpazzedda. a Palermo. Il tassametro-con
danne del maxi raggiunge cosi vette vertiginose: 1500 anni 
richiesti finora dal Pm, più di 100 le posizioni personali 
esaminate. 

Un rullo compressore che va avanti nonostante le cosche 
rispondano, ancora una volta, secondo II loro stile: tolgono 
di messo mercoledì sera — con sette colpi di 7,M In faccia — 
un Imprenditore di 47 anni, Pietro Plpltone, fulminato di 
fronte casa perche autore di uno -sgarro» durante lo svolgi
mento della sua attività. SI è ormai perduto II conto del 
costruttori assassinati a Palermo negli ultimi anni, anni 
che qualcuno, con approssimazione in realtà un po' cinica, 
vengono definiti di «pax» mafiosa, dopo l'escalation di san
gue degli anni 80. Ipotesi Investigative tante. Ma 11 teorema 
•morto Imprenditore per pizzo non pagato» viene considera
ta da polizia e carabinieri alquanto superata. Semmai, Insi
stono con un'Ipotesi già enunciata, si tratterebbe di un'uc
cisione dovuta al rifiuto di far entrare nella propria azien
da, In qualità di soci, esponenti di Cosa Nostra. Ma questa è 
mafia nuova, quella che Invece viene processata al bunker 

A Palermo chiesto l'ergastolo per il «papa» 

«I Greco sono 
colpevoli, 

condannateli» 
In città ucciso un imprenditore 
Mentre al 

maxiprocesso 
il pm 

Signorino 
conclude 

la sua 
requisitoria 

le cosche 
continuano 
ad uccidere Salvatore Greco Michel» Greco 

è la mafia vecchia degli anni passati. 
Mafia del fondo Favarella. Dove chi voleva entrava con 

tanto di chiavi prestate dal boss. Dove — secondo Signorino 
ma anche secondo 1 giudici Istruttori — sì raffinava eroina. 
Poi qualcuno cambio la toppa ma erano già gli anni della 
guerra e qualche restrizione s) capisce. Anche se 11 Pubblico 
ministero va avanti a colpi di machete nella Jungla genealo
gica del Oreco riesce a mantenere un equilibrio non Indiffe
rente nelle sue richieste. Eccole. 

Il •Papa», Michele Oreco. Con un suo spessore criminale 
già prima che parlasse Buscetta, secondo un mandato di 
cattura che Io includeva nell'organigramma. Successe a 
•don» Tano Badalamentl, al vertici della commissione. Fece 
affari col napoletani, 1 Barde) lino, 1 Zaza» 1 Nuvoletta. Stava 
Insieme al corleonesl ma sembrava più un -regnante» che 
un •governatore*. Se 1 suol superiori, 1 corleonesl, chiedeva
no condanne a morte lui si limitava ad annuire mandando 
cosi molta gente al macello. Fu padrino, avendolo tenuto a 
battesimo, di Mario Prestlflllppo, oggi latitante, altro super 
killer. Salvatore Greco, è considerato il suo alter ego. Truf
fatore della Cee, ma assolto dall'accusa di aver commesso 
omicidi. Per hit 11 Pm ha chiesto 28 anni. L'ergastolo — ne 
abbiamo già parlato — per «Scarpazzedda-. Fra 1 più infidi 
componeti della cosca di Corso del Mille. Accusato di aver 
ammazzato 11 vice questore di Palermo Boris Giuliano. Col
legato con Vincenzo Puccio, assolto dalla Cassazione ma 
condannato In secondo grado per aver preso parte all'ucci
sione del capitano dei Carabinieri di Monreale Emanuele 
Bastie. Gennaro Tolta, altro pentito: •Scarpazzedda» co
mandava a Palermo, faceva paura a tutti, ammazzava, non 
voleva sentire ragioni. Undici anni per Ignazio Greco, an
che lui appartenente alla famiglia di Corso dei Mille. Per il 
figlio del •Papa», Giuseppe Greco, il Pubblico ministero ha 
chiesto altri nove anni. Aspirante •attore», uomo d'onore, 
vicino al salotti bene palermitani. Nove anni per un suo 
omonimo, Giuseppe Greco, figlio però di Salvatore, il «sena
tore». L'assoluzione per lnsufflenza di prove è stata chiesta 
dall'accusa per Francesco Greco, fratello di Michele, medi
co della cosca. Quindi, dopo I Greco, Il clan del La Rosa, 
degli Inzerlllo, con pene oscillanti fra gli 8 e i 18 anni. La 
requisitoria riprenderà la prossima settimana quando un 
altro pubblico ministero, Giuseppe Ajala, affronterà 11 nodo 
della super commissione di Cosa Nostra. 

Saverio Lodato 

Nella provincia «militarizzata» di Pordenone ieri le mense erano affollate 

Fallito in Friuli lo sciopero del rancio 
I sottufficiali: «Serve agli alti gradi» 

Una spaccatura tra rappresentanza centrale e «base» - Un documento anonimo minaccia sabotaggi - Il divario tra 
le mansioni svolte e l'attuale trattamento economico • Gemellaggio mancato tra una scuola media e una caserma 

0*1 nostro Invialo 
PORDENONE,- Mense de
ferte nelle caserme, dopo la 
proclamazione dell'ennesi
mo sciopero del rancio da 
parte dell'organismo centra
le delle rappresentante mili
tari? Macché. Ieri, nella 
maggior parte delie basi del
la provincia di Pordenone 
(Ulta delle più .militarizzate» 
d'Italia, almeno quindicimi
la soldati di starna) I lottur-
nclall hanno affollato le 
mense piti del solito, si sono 
presentati al rancio anche 
quelli che normalmente 
mangiano fuori. Come loro 
hanno (atto parecchi ufficia
li .Inferiori,; ed II fenomeno 
si e ripetuto anche In molte 
caserme delle province e re-

{llonl vicine. Spiegano I sot-
Ufflclall: .Oli accordi che si 

profilano a Roma favorisco
no solamente gli ufficiali di 
grado elevato. Noi non ci 
stiamo a fare lo sciopero del 
rancio per conto loro», si è 
Creata Insomma una spacca
tura fra rappresentanza cen
trale e .base.. Dentro le forze 
armate, tensione si aggiunge 
a tensione. E qui, a Pordeno
ne, nasce contemporanea
mente un caso ancora più al
larmante. Alla redazione di 
un quotidiano locale è giun

to un documento anonimo 
che minaccia: «Se entro e 
non oltre giugno 18B7 non ci 
sarà resa giustizia e dignità 
di cittadini Italiani, azioni di 
sabotaggio verranno perpe
trate a sedi politiche contra
rle al nostri diritti, e ad aree 
militari In caso di ritorsioni 
o Indagini sul personale del 
nostro gruppo». 'Il testo è 
scritto usando 11 normografo 
sul retro d| quattro attestati 
di benertierenz* rilasciati nel 
16 dal Comando della divi
sione ArletO al'militari Impe
gnatisi nelle operazioni a fa
vore del terremotati friulani. 
Nessun dubbio sulla autenti
cità del messaggio, il primo 
segno concreto da moltlssl-
mlannidi un fermento ribel
listico Interno alle forze ar
mate, che ha già provocato 
una allarmata riunione dello 
Stato maggiore dell'esercito 
a Roma e l'avvio di un'In
chiesta da parte della Procu
ra militare di Padova. 

Il documento spiega (tra
duciamo da un italiano volu
tamente approssimativo): 
•Siamo frustrati della diffe
renza economica fra noi e la 
polizia di Stato, Anche noi ri
schiamo la vita, vedi Ubano 
ed esercitazioni, terremoti, 
alluvioni, quindi pretendia

mo pari trattamento econo
mico... slamo schifati da una 
parvenza sindacale ricattata 
dal generali e vilipesa dal po
litici... soldati, unitevi al sot
tufficiali per un esercito con 
un sindacato vero. No al ran-
clol». 

• • • 
Ma 1 sottufficiali, quelli 

Impegnati nella vertenza di 
questi mesi, cosa ne dicono? 
Ieri abbiamo potuto parlare 
con alcuni di loro, proVei 
nienti da diverse caserme 
friulane. Hanno tutti un'Idea 
fissa in testa: .E una provo
cazione. Vogliono farci pas
sare per sovversivi. Dal 1D76 
si e sviluppato In Friuli II 
movimento per la democra
tizzazione delle forze arma
te, noi siamo sempre stati 
all'avanguardia. Ora cerca
no di buttarci fango addos
so». Olà, ma chi? »Nol speria
mo davvero che la magistra
tura riesca a Individuare gli 
autori del documento. Nel 
testo, comunque, abbiamo 
notato un lapsus significati
vo: la richiesta di omoge
neizzazione con le forze di 
polizia non ci riguarda. Noi 
sottufficiali già ne godiamo 
di fatto, Quella è una delle 
rivendicazioni degli ufficia
li». I nostri — forzatamente 

anonimi — Interlocutori 
spiegano anche la mancata 
adesione, che al era ripetuta 
puro in occasioni precedenti, 
agli scioperi del rancio. Non 
slamo d'accordo con la for
ma di lotta, che ci toglie con
sensi: ne preferiremmo altre, 
per esemplo metterei a fare 11 
nostro dovere. Basterebbe 
che facessimo solo quello che 
funzioni, stato gmridtco e re-

ri problemi, come succede al
le dogane.. • 

I sottufficiali, qui, lamen
tano che le proposte del go
verno «aumentano la forbice 
tra noi e gii ufficiali*, che la 
distanza fra le due categorie 
si farà ancoramagglore gra
zie al diversi Incrementi di 
stipendio e benefici previsti. 
Contrappongono un sempli
ce ragionamento: «Svolgia
mo mansioni largamente su
periori alle nostre funzioni. 
Questo ci deve essere ricono
sciuto nello stato giuridico e 
nel trattamento economico. 
Oppure, restiamo pure con lo 
stipendio attuale, ma allora 
siano chiarite una volta per 
tutte le competenze del vari 
gradi*. 

• • • 
Un altro episodio sta fa

cendo discutere in questi 
giorni Pordenone. Ricorda
te, dopo l'ondata di suicidi 
Ira I soldati di leva nelle ca
serme della zona, 1 grandi di
scorsi sulla necessità dUcol* 
legare magK'ormentc eserci
to e società? Bene, pochi 
giorni fa il collegio del do
centi di una scuola media 
cittadina, la «Guido Monti., 
ha bocciato quasi all'unani
mità la proposta (che II con
siglio di istituto aveva invece 
approvato) di un «gèmellag* 
gioì con Una caserma locale. 
•Una iniziativa militarista e 
diseducativa», sarebbe stata 
definita dal docenti. Otuito o 
propagandistico «he fosse 11 
gemellaggio rifiutato, I mili
tari l'hanno presa male, si 
sono sentiti un po' tutti rifiu
tati per l'ennesima volta. Il 
preside dell'Istituto cerca 
adesso di spiegare, Imbaraz
zato: «MI è davvero dispia
ciuto. Abbiamo tanti figli di 
militari, nella nostra scuola, 
l'esercito è una realtà di Por
denone, non è qualcosa di 
estraneo. Ma 11 gemellaggio 
sarà riproposto per il prossi
mo anno scolastico, spero 
che andrà meglio*. 

Michele Sartori 

«Scippo del governo» 
Dura denuncia del Pei 
in commissione Difesa 
ROMA — Prima confronto ravvicinato ieri alla pretidetua della 
commistione Ditte della Camera tra 1 «ruppi parlamentari sul 
decreto l e m dal gtwamo dica il trattamento economico dei mili
tari. L'on. Baracttti, viceprstìdsnte d*lk commistione, ha: Uhi* 

lamenti premuti dal Pei e attinenti 
militare ai carabinieri «alla Guardia di 

i pureÌQ Miten^uata, ai militari dì leva; la proposta di 
„ •Upeódral* dopo lo 0 25 anni di anzianità hel grado, 

anche ai sottufficiali, aali ufficiali fino al grado di maggiore, agli 
appuntati dell'Arma dei carabinieri e della Guardia di finanza: il 
rironosriimnto dellorario di lavoro straordinario ai militari delle 
Forse annate e raggiUdicasione al Cocer del ruolo di soggetto 
ntcotìaW • infine i miglioramenti per il personale civile della 

iTtottowcretario alla Diresa Pisanu ha detto che il governo ei 
riserva di valutare gli elementi emersi nel dibattito ma non aderirà 
ad emendamenti con aggravio di spesa. A proposito delle copertu
ra fìnansìaria complessiva del provvedimento, quantificala dal 
governo per il 1987 in 267 miliardi (sia per l'estensione ai militari 
del contratto degli statali che per le misure perequative) Baracetti 
ha rilevato che lo (scippo, del governo ai militari continua. Infatti, 
ascondo l'emendamento comunista accolto dal governo in sede di 
legge finanziaria e inserito nel testo unificato della legge approva* 
U dalla commissione Difesa all'unanimità il 28 gennaio scorso, per 
la perequazione dovevano essere riservati 400 miliardi, mentre 
altri 240 miliardi servivano a coprire l'allineamento al contratto di 
tutti i dipendenti statali. Ora, invece, il governo per entrambi gli 
interventi previstila! decreto pone la copertura finanziaria com
plessiva di soli 2fxr miliardi, lì ministro Goria, in polemica coi 
comunisti, aveva detto che il Tesoro riservava 400 miliardi, ora ce 
ne sono soltanto 267. 

ROMA — Entro l prossimi 5 anni, in Italia potrebbero essere 
oltre B milioni le persone che ogni mattina passano all'edico
la per comprare almeno un quotidiano: due milioni in più 
rispetto ad oggi. Questa previsione è basata sul trend degli 
ultimi anni: nel blennio '85-86 la vendita del giornali è cre
sciuta del 5% annuo e attualmente sono 6 milioni e 300m!.a 
le copie vendute ogni giorno; mentre negli ultimi 10 anni i 
littori sono aumentati del 24%, passando da 30 a 37 milioni 
(va ricordato, tra l'altro, il significativo risultato conseguito 
da «l'Unità*, attualmente al 6° posto nella graduatoria nazio
nale di lettura). 

Dello stato di salute del quotidiani e del loro futuro si sta 
discutendo da Ieri mattina In un convegno internazionale (si 
concluderà oggi) organizzato dalla Si va, società dell'Ente na
zionale per la cellulosa e per la carta. «Il giornale nell'età del 
satellite* è II titolo del convegno. Come sono le previsioni a 
medloe lungo termine? Il giornale soffrirà della concorrenza 
della «televisione mista., come Ieri l'ha definita Alberto Ca
vallari? Citando la ricerca condotta dall'Abacus e presentata 
alla recente convenzione del Pel sulle comunicazioni di mas
sa, Mario Morlcl — direttore generale della Slva e primo 
relatore — ha Indicato 11 largo spazio di mercato che 1 giorna
li hanno ancora: 1*64% degli intervistati legge I giornali, ma 

Il giornale ? Non morirà 
ma a patto che si rinnovi 
Un convegno 

della Siva 
sulla sorte 
della carta 
stampata 

nell'età dei 
satelliti 

soltanto il 34% lo fa regolarmente ogni giorno. 
Per Alberto Cavallari — ex direttore del «Corsela» e docen

te all'Università di Parigi 2 — sino a) 1995 giornali, radio e tv 
vivranno ancora una fase di «competizione complementare», 
anzi di coesistenza: 11 giornate ha perso l'egemonia come 
mezzo di comunicazione, ma non quote di mercato. Il proble
ma riguarda quel che accadrà Intorno al 1995. Quando — 
secondo Mortci — potrebbero effcrcl fenomeni di stagnazio
ne nell'Occidente industrializzato, mentre la comunicazione 
scritta crescerà soprattutto nel paesi in viadl sviluppo; quan
do — ha spiegato Cavallari — potrebbe esserci l'urto provo
cato dalla diffusione del nuovi servizi dt comunicazione ba
sati sulle pagine trasmesse via video. Cavallari ha riassunto 
In un slogan l'azione preventiva da svolgere per evitare un 

crack del giornale alla Immediata viglila del Duemila: non 
sopravvalutare 11 futuro prossimo, non sottostlmare II futuro 
piti lontano; * hfi-suggerito di creare «osservatori- sul trend di 
radio, tv, giornali. Ha aggiunto Carlo Lombardi, vicepresi
dente della Federazione editori: «SI tratta di saper sfruttare 
al meglio le innovazioni tecnologiche per fare giornali più 
ricchi di informazione, più competitivi rispetto anche a nuo
vi mezzi di comunicazione». 

Naturalmente si è parlato molto di carta, la cui produzione 
e consumo costituiscono un sismografo puntuale della salute 
del giornali. Morlcl ha sottolineato l'esigenza di un rinnova
mento non più rinviabile dell'industria di settore italiana. 
Dei trend mondiali hanno parlato 1) professor Robert B. Gor
don e Jon Q. Udell (che ha tracciato un affresco non proprio 
rassicurante dell'economia statunitense); su altri temi speci
fici hanno svolto relazioni Francis V.P. Davis, Giuseppe Ll-
gnana, Alessandro Zelger-, Lorenzo Jorio. Presenti molti ospi
ti stranieri (tra gli altri, cinesi e scandinavi) oltre a esponenti 
gMitici (per 11 Pel Vincenzo Vita, responsabile dell'editoria). 

Itre, ovviamente, al presidente-commissario dell'Ente cel
lulosa, Dt Meo; al presidente della Slva, DI Capua; al presi
dente degli editori, Giovannino al sottosegretario Plcano. 

a. z. 

Le risposte di seicento donne a un questionario sull'inseminazione artificiale 

«Se fossi sterile, adotterei un bimbo» 
Se fossi sterile che cosa faresti? Secondo un sondaggio 

fatto dal Coordinamento nazionale del consultori, oltre 1160 
per cento delle donne Intervistate dichiara che ricorrerebbe 
all'adozione o all'affidamento; Il 27 per cento ricorrerebbe 
Invece alle tecnologie della riproduzione; il 22 rinuncerebbe 
alla maternità. Chi esclude il ricorso alle tecnologie della 
riproduzione lo fa, nel 24 per cento del casi, perche ancora 
sperimentali; nel 17,2 percento perché teme i problemi palco-. 
logici dell'eventuale figlio; Il 17.8 perché ha paura di possibili 
malformaz.nl del feto. Il 15,5 per cento, invece, non userebbe 
queste tecniche per motivi di carattere morale, ma solo 114,2 
si asterrebbe dalla fecondazlne artificiale per motivi religio
si. 

Le donne che userebbero mezzi artificiali per avere co
munque un figlio hanno risposto così: il 39 per cento Io fareb
be con inseminazione artificiale omologa; Il 23,5 con la ferti
lizzazione tn vitro; Il 10,2 ricorrendo alla donazione di ovuli, 
PB.7 con l'Inseminazione etcrologa; e c'è un 3 per cento circa 
che accetterebbe anche donazioni dì embrioni e utero in af
fìtto. Quasi 11 70 per cento delle intervistate pensa che le 
tecniche artificiali rappresentino una prospettiva positiva 
per la riproduzione. Il 31 per cento circa teme che sottragga
no alla donna 11 controllo del processi riproduttivi, su questo 
la maggioranza delle risposte (43 per cento) è però un «non 
so.. 1187,3 è poi concorde nel temere possibili speculazioni. 
Infine, II50 per cento delle donne ascoltate pensa che chiun
que (comprese dunque donne sole e coppie lesbiche) possa 
avvalersi di questi mezzi. 

Scienziati, tecnici, la Chie
sa, si sono pronunciati sulla 
riproduzione artificiale: e te 
donne? La lacuna viene col
mata oggi. Il silenzio rotto 
dal primo documento collet
tivo che le donne hanno 
espressoci tratta dei risulta
ti e delle riflessioni fatte su 
un Questionarlo del Coordi
namento Nazionale per 1 
Consultori Intitolato »Un fi
glio a tutti I costi ? Sì, no, non 
so». Inserito in un numero 
del mensile Noi donne e di
scusso In molte riunioni in 
varie sedi, questo documen
to si è caricato strada facen
do degli interrogativi e delle 
preoccupazioni riguardanti 
la genetica umana. Dall'Inci
dente nucleare di Chernobyl, 
che svelò quanto poco tra
sparente tosse l'agire della 
scienza che poteva modifi
care la vita degli individui 
sulla terra, al caso di Baby 
M. tolta alla madre naturale 
In nome di regole mercantili 

la proprietà dello sperma 
e del denaro — e patriarcali, 
in opposizione al diritti della 
maternità. 

Sono 617 le donne che 
hanno parlato attraverso II 
questionarlo, un gruppo non 
molto tolto, ma interessante 
e rappresentativo. Nel ri' 
spondere hanno compiuto 
due operazioni: Quella di mi
surarsi con la scienza e quel
la di Indagare su se stesse. In 
quest'ultima operazione si 
sono spesso scisse, apparen
do come Immagini allo spec
chio: quello che non avreb
bero accettato In prima per* 
sona, hanno accettato potes
se essere scelto da altre. 

Ma chi ha risposto? Donne 
di ogni età e di ogni regione, 
ti gruppo più folto è rappre* 
sentalo da quelle fra 25 e 40 
anni (49%), seguite dalle più 
giovani (28%) e da chi ha fra 
41 e 60 anni (21 %)• Solo il 2% 
supera I sessanta anni. RI* 

Jruardo allo stato civile nubi* 
l e sposate si pareggiano, 

aggirandosi sul 43%. Più 
della metà sono senza figli. È 
alle donne senza figli, ma al
l'interno di una coppia, che 
la maggioranza pensa siano 
utili certe tecniche dt ripro
duzione artificiale (58%), an
che se la comprensione e la 
tolleranza verso I desideri al
trui fanno salire at 50% l'I
dea che possano essere usate 
da chi lo voglia. 

Se ti questionarlo non fos-
se commentato e non fosse 
sta to illustrato qualche gior
no fa nel corso dt un convc 
?no durante II quale motto si 

discusso, forse rimarrebbe* 
ro oscuri alcuni del dati rac
colti. Per esemplo non si ca
pirebbe perche le tecniche 
più conosciute appaiono la 
fertilizzazione tn vitro 
(68,7%) e l'utero In affitto, 
seguite dalla donazione di 
ovuli (61,6%), cioè metodi 
molto recenti; mentre solo al 
terzopostosl trova lapiù dif
fusa inseminazione omologa 

55,6%), al quarto quel/a etc
rologa (44,7) e il Otft, che è 
scelto solo dall'8,1% delle 
donne anche se è il metodo 
più vicino alla naturalità del 
concepimento, poiché J ga
meti si Incontrano all'Infer
no dt una tuba e non fuori 
dal corpo umano. Tutto ciò 
apre ti problema della cor
rettezza dell'Informazione. 
Quasi tutte le Interpellate, 
Infatti, esprimono la necessi
tà dt saperne di più e sosten
gono che la scienza, a volte 
addirittura In nome delle 
donne, ha agito trascurando 
ti loro parere e II loro consen
so. Dunque si chiede che chi 
ha ti compito di portare in sé 
la vita non sia esclusa dal 
contratto sociale delle tecno
logie e della riproduzione. 
Non per niente, la parte del 
Questionarlo più ricca di te
stimonianze e di risposte è 
quella relativa a questo ar
gomento, anche se le donne 
non sanno ancora vedere in 
quale forma si possa orga
nizzare un slmile controllo, e 
insistono solo sul fatto dt es
serne protagoniste. 

È a questo punto che dalle 
pagine del documento si leva 
Il rifiuto ad accettare la logi
ca del 'figlio a tutti i costi» 
che pare essere, contrarla-

mente a quanto la tradizione 
ci ha sempre raccontato, so
prattutto una preoccupazio
ne maschile di trasmissione 
del nome e del beni. Infatti, 
l>82— delle Interpellate pare 
non soffrire di alcuna «sma
nia procrea «va. e risponde: 
'Perché non pensare all'ado
zione?» «La donna non è solo 
un essere riproduttivo», »Se 
una coppia e unita la man
canza di un tiglio non è un 
dramma: Per arrivare fino 
alla spiritosa provocazione 
di una ragazza che pensa: »Cl 
sono sistemi più economici e 
piacevoli per avere un figlio, 
quando è l'uomo ad essere 
sterile: fare l'amore con un 
altro». 

Questo documento, che dà 
per la prima volta voce alle 
donne, sarà consegnato alle 
Parlamenati di ogni partito e 
alle operatrici del settore. La 
posta In giuoco è alta: arri
vare con tutti l possibili 
sbocchi pratici nel campo 
della ricerca, a una filosofia 
della scienza cui la donna 
dia vita tn prima persona e 
nella quale 11 suo posto sia 

?uello di protagonista, con 
utto fi peso della sua cultu

ra e della sua corporeità, 

Giuliana Dal Pozzo 

«Caro figlio rapito...» 
Lettera al bimbo di Torino 

TORINO — Ad un mese esatto dal sequestro del figlio Marco, 
di 7 anni, Gianfranco Fiora ha indirizzato oggi una «lettera 
aperta, al bimbo, tuttora In mano del banditi, interrompendo 
per la seconda volta 11 silenzio-stampa che egli stesso aveva a 
sua volta richiesto sulla vicenda per facilitare le trattative-
Questo Il testo della Metterai: «Caro Marco, rispondo alla tua 
di venerdì 13 marzo e scrivo alla stampa perchè non so dove 
tu sei. E già passato un mese da quando un mattino ci hanno 
divisi. Due settimane fa ho ricevuto la tua lettera, poche 
righe che però sono state di grande conforto per tutti noi. Ci 
hai scritto "caro papà, cara mamma" e hai aggiunto: fammi 
tornare presto a casa nostra. Stiamo facendo tutto quanto è 
possibile per liberarti e riabbracciarti presto, devi avere fidu
cia In noi, ti vogliamo tanto bene*. La lettera continua con 
riferimenti molto commoventi al giochi del bambino: «Sono 
sempre 11 in giardino, ti aspettano-*» 

Il sen. Chiaromonte invitato 
a capeggiare lista Pei a Napoli 

NAPOLI — Il sen. Gerardo Chiaromonte è stato invitato a 
guidare la lista del Pei nella prossima consultazione elettora
le per 11 rinnovo del consiglio comunale d) Napoli. Lo afferma 
un comunicato del comitato federale e della commissiono dì 
controllo del Pei napoletano. Nel documento, diffuso ieri se
ra, si sottolinea che «è stato deciso di chiedere alla direzione 
del partito di consentire al sen. Chiaromonte di guidare la 
Usta del Pei a Napoli-. 

Appalti per forniture pasti 
Arrestato ufficiale dell'esercito 

BARI — Un ufficiale dell'esercito in servizio presso il distret
to militare di Bari è stato arrestato l'altro giorno — ma la 
notizia si è appresa solo Ieri — su ordine di cattura del sosti
tuto procuratore della Repubblica presso 11 tribunale di Bari 
Carlo Curlone per le imputazioni di corruzione, falso e pecu
lato militare. Si tratta del capitano Giovanni Bertagna, di 45 
anni, di La Spezia. 1 reati addebitati sarebbero stati compiuti 
tra 11 '77 e 1*86 quando l'ufficiale prestava servizio al 48° bat
taglione fanteria «Ferrara» come addetto al vettovagliamen
to delle truppe. A quanto si è potuto sapere, Il capitano Berta
gna avrebbe favorito alcune Imprese nell'aggiudicazione de
gli appalti per le forniture per i pasti del militari. Inoltre 
avrebbe fatto figurare forniture superiori a quelle reali e per 
10 più corrispondenti al numero massimo dei militari in ser
vizio (mediamente 1.400 persone). 

Eolie, rischia di franare 
l'abitato di Ginostra 

LIPARI — Rischia di franare l'abitato di Ginostra, la frazio
ne di Stromboli nelle isole Eolle. Per 1 quaranta abitanti le 
difficoltà si susseguono l'una dietro l'altra. Dopo la sospen
sione del lavori d) drenaggio del porticclolo decisa con un'or
dinanza del Clrcomare per il ritrovamento nel fondale di un 
carico di grossi proiettili, residuati bellici, ora c'è anche l'In
cubo dell'abitato che potrebbe scendere a valle. Il costone che 
st estende lungo l'abitato è stato notevolmente danneggiato 
dalle mareggiate del l'I 1 gennaio. In questi ultimi giorni però 
la situazione si è aggravata per un susseguirsi di frane e una 
decina di case sono in pericolo. 

Allarme della Guardia di Finanza 
«In arrivo nuovo tipo di droga» 

ROMA — Si chiama «crai» la nuova droga destinata ad Inva
dere l'Italia. È U prodotto americano di una sintesi dt cocaina 
preparata In laboratorio con effetti superiori di oltre dieci 
volte la cocaina normale. LMnvastone», secondo gli «aperti 

.dell'antidroga della Guardia di Finanza, potrebbe avvenire h 

nelle prossime settimane; da qui l'Intensificazione dell'attivi
tà di prevenzione e repressione del fenomeno, cercando — 
spiegano — «di intercettare le rotte dei trattici». Del segnali 
preoccupanti Indicano nella Francia (un carico dt «crafc* £ 4 
stato sequestrato proprio nel giorni scorsi a Lione) 11 paese In * 
cui la multinazionale della droga vuole fare U è«lanclo> del 
prodotto. 

Caso Guttuso, nuova istanza 
di Dotti sull'adozione 

ROMA — Nuova azione di Giampiero Dotti, Il nipote di Ml-
mlse Guttuso che contesta la validità dell'adozione da parte 
del pittore di Fabio Carapezza e, con Iniziative penali e civili, 
tenta di dimostrare che 11 maestro, quando prese quella deci
sione, non era caoace di Intendere e di volere. Dotti ha pre
sentato Ieri un'Istanza con la quale chiede che un collegio 
peritale, nominato dal pm Antonio Marini e Davide lori, 
svolga una approfondita indagine medico-legale e psichiatri
ca per stabilire se «nell'ultimo periodo di vita Guttuso possa 
essere stato In condizioni tali da essere facilmente Indotto a 
prendere decisioni che non avrebbe adottato in condizioni 
normali*. L'indagine dovrebbe svolgersi attraverso l'analisi 
della documentazione sanitaria predisposta dai vari medici 
che ebbero in cura Outtuso dal momento In cui si manifesta
rono i primi sintomi del male che l'aveva colpito. 

Nasce un festival per 
lo spot del «iliade in Italy» 

ROMA — Creare una vetrina sempre più ampia e rappresen
tativa del «made tn Italy* e fornire un'occasione di verifica e 
riflessione sull'efficacia dell'Immagine tv al servizio 
dellMtalla che produce»: questi glt obiettivi ambiziosi di 
•Spotltalla», la manifestazione presentata Ieri a Roma e pro
mossa da Confindustrla, Upa (utenti di pubblicità), Rai e 
gruppo Flnlnvest. •Spotltalla* premlerà 1 migliori messaggi 
pubblicitari tv trasmessi — la manifestazione si svolgerà 1119 
maggio — In coincidenza con «Filmselezlone '87., la rassegna 
del documentario industriale, che ta Confindustrla organiz
za sin dagli anni 60 d'intesa con t'Agls e l'Istituto per U com
mercio estero. 

Convegno Pei sulla psichiatria 
da oggi a Roma 

ROMA — SI apre oggi, alle ore 9.30, a Roma, nella sala dell'ex 
Stenditoio S. Michele (via S. Michele 22) un convegno nazio
nale del Pel sul tema «Dalla psichiatrìa alla salute mentale*. 
11 convegno è organizzato in tre sezioni di lavoro: Radici, 
forme e prospettive del mutamento (oggi); I servizi della ri
forma. Stimi e strumenti di lavoro, pratiche di cura e di 
ricerca (domani); Governare la riforma. Procedure ammini
strative, politiche sociali e diritti dell'utenza (domani). Nel 
corso del convegno è stata programmata anche una tavola 
rotonda, che avrà luogo domani, alle ore 21 presso l'Hotel 
Massino d'Azeglio, via Cavour 18, sul tema. «Una politica per 
la salute mentale. Quali modelli, quali culture*. Le conclusio
ni del convegno saranno tratte domenica da Lucio Magri 
della direzione del Pei. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI — A. Sassolino, Ravenna: G. F. Borghini. Savona. L. Urna. 

Lacca; L. Magri, Roma: F. Mussi, Tarmoll (Cb), U. Picchioli. Torino, Q. 
Pollicini. ADITO; A. Rubbl, Massa Carrara, G. Tedesco. Ragusa; A, 
Tortoralla, Modani; L. Turco. Livorno; R. Zangherl, Cattolica (Fo); T. 
Arista. Trtnto; L. Barca. Chiatti; C. Bainabucci. Caserta; A. Fslomt, 
G.nova: E. Farrarfa. Satt.mo T i r i m i ! (To). R. Fforatta. Pisa (Sai. 
Porta • Mara); L Llbartinl, Roma; G. Gladraseo, Borgo Tosilgnano 
(Imi; P. Luia. Napoli: A. Gianni, Mugglò (Mi); M. Magno. Ravenna; G. 
Macclotta. Domodoiiola (No). G. Marno, Losanna; S. Morsili, Froilno-
ne; M. Ottaviano. Roma (Sas. Macao): L. Pattinar), Pisa (Fornicami; 
C. Salvi. Montepulciano (SD; G. Schelotto. Sinlscola (Nul: G. Schattlnl. 
Catanzaro; M. Stalanlnl, Venturina (Li), L. Violanti, Stilla. Q, Borgna, 
Roma (sas. Vascovio). 

DOMANI —• G. Anglus, Spoleto (Pg); A. Quietino, Ravenne; Q, 
Berlinguer. Pascerà; G. F. Borghini, Chiavar); G. Chiaranta, Tr lut i ; L. 
Lama, Foggia; L. Magri, Roma; A. Occtt.no. Ancona; U. Picchioli, 
Torino: G. Pellicani. Roma; A. Tortoralla. Raggio Calabria. U Turco. 
Fir.ni.: N. Canatti. Crotone; R, Fiorane, Pisa (Su. Porta a Mara); E. 
Farrarls. Agrigento; M. Magno, Ravanna; Mafflol.nl, Siracusa: A. Mi
lani, Voghara; M. Ottaviano. Venula; L. Pattìnarl. Enns; L. Violante, 
Asti; F. Vita», Napoli. 

http://malformaz.nl
http://Occtt.no
http://Fir.ni
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